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Abstract 
The present paper focuses on the “City as a Commons” approach that considers the city as a set 
of urban commons (i.e., municipal buildings, cultural assets, urban green areas) that everyone 
cares about to support regeneration actions. In this perspective, local actors collaborate to pro-
mote participatory processes, such as co-creating, co-designing, and co-governing, to respond 
to the inhabitants’ needs. Then, the city becomes able to adapt and transform. The stakeholders’ 
network is essential to realize effective regeneration actions considering cultural, social, govern-
ance, environmental, and economic aspects for the cities’ transition to climate neutrality. Bologna 
could be considered the first experimentation of the “City as a Commons” approach and has a 
long-lasting experience in collaborative policies and initiatives. Some of the main outcomes are: 
(i) the implementation of the “co-city protocol” elaborated by LabGov with the project “CO-
Bologna” (2014-2016), developed in synergy with the municipal policy “Collaborare è Bologna” 
(2014) and the “Regulation on Collaboration Between Citizens and the City for the Care and 
Regeneration of Urban Commons” (2014), (ii) the launching of the platform “Partecipa” to pro-
pose, participate, and vote collaboration pacts between citizens, the municipal administration and 
other stakeholders, and (iii) the participatory path for the drafting of the Climate City Contract 
(CCC) for Bologna (2022). Starting from a critical reading of the Bologna experience in terms 
of collaborative governance and participatory processes, the final objectives of the paper are: (a) 
to emphasise the elements that should be considered in the transition towards climate neutrality 
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following the values of the New European Bauhaus (NEB) within the European project “Creating 
Actionable Futures – CrAFt”; and (b) to provide a protocol, e.g. a list of principles to be used to 
facilitate the cities’ transition to climate neutrality and the adoption of CCCs.

Keywords: City as a Commons, participatory and integrated design processes, Climate City Con-
tracts, Bologna, social inclusiveness 

1. Introduzione

Negli ultimi due decenni si è sviluppata una nuova strategia di governo chiamata governance 
collaborativa (collaborative governance) che riunisce le parti interessate (cittadini, associazioni 
locali, stakeholder, ecc.) in uno spazio collettivo per intraprendere un dialogo con le istituzioni 
pubbliche e con l’obiettivo di impegnarsi in un processo decisionale orientato al consenso. In tale 
contesto, una definizione chiara di collaborative governance è quella fornita da Ansell & Gash: 
“Un accordo di governo in cui una o più istituzioni pubbliche coinvolgono direttamente gli sta-
keholder non statali in un processo decisionale collettivo che è formale, orientato al consenso, de-
cisionale e che ha come obiettivo la definizione o l’attuazione di politiche pubbliche o la gestione 
di programmi o beni pubblici.” [1]
Nell’ambito della governance collaborativa, i processi partecipativi, la co-creazione e la collabo-
razione sono modalità di estrema importanza. Il termine partecipazione è legato alla valorizzazio-
ne delle persone per sostenere l’inclusione, la diversità e la democrazia deliberativa, e nell’ambito 
della teoria dell’innovazione sociale (social innovtion theory), i processi “dal basso verso l’alto”, 
definiti bottom-up processes, sono uno strumento fondamentale per coinvolgere le comunità. Nel-
la storia della partecipazione, i processi partecipativi sono stati un mezzo per ridurre le iniquità 
di potere nella società, e sono definiti come “auto-organizzazione” e azione civica per avviare un 
cambiamento nell’ambiente urbano [2]. Nello sviluppo urbano, la co-creazione [3] fa parte delle 
pratiche partecipative e si ispira, da un lato, alla conoscenza degli stakeholder e all’esperienza 
acquisita durante lo sviluppo di processi nel settore privato per l’erogazione dei servizi pubblici, e 
dall’altro, alla conoscenza e all’esperienza dei cittadini con i servizi pubblici [4]. In questo modo, 
i cittadini possono contribuire attivamente alla creazione di nuove collaborazioni con le loro 
competenze e idee. In generale, il concetto di co-creazione si può definire come un “mosaico” 
di idee e norme provenienti da diverse discipline e attività di ricerca, nonché da settori quali la 
pianificazione urbana, il design, l’innovazione, il marketing e il management. Infine, il concetto 
di collaborazione è correlato all’azione comunicativa: è fondamentale far conoscere alle comu-
nità gli strumenti e i mezzi per dialogare e cooperare per migliorare la qualità dei luoghi e le loro 
condizioni di vita [5] attraverso dei sistemi di riferimento per la comprensione e per la messa in 
pratica di azioni mirate. In termini di partecipazione/processi partecipativi, i laboratori di quar-
tiere “Living Labs”, diventati popolari nel contesto delle smart cities, promuovono una forma di 
coinvolgimento civico innovativa, basata su attività inclusive in cui gli utenti coinvolti mettono 
a frutto le loro risorse, conoscenze e competenze in una sperimentazione reale, e l’innovazione si 
genera da questa unione/cooperazione [6].
Tutti questi concetti sono strettamente correlati ai “Climate City Contracts” (CCCs), dei veri e 
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propri “contratti” che vengono sottoscritti dall’amministrazione locale, dalla Commissione Euro-
pea e dalle rispettive autorità nazionali o regionali, e che racchiudono l’insieme di azioni e impe-
gni strategici per il raggiungimento della neutralità climatica di una città entro il 2030 nel rispetto 
della visione strategica definita dal EU Green Deal [7]. Il CCC è il risultato documentato di un 
processo iterativo di co-creazione in cui sono coinvolte le città in cooperazione con stakeholder 
attivi su vari livelli, e si compone di tre elementi tra loro interconnessi: impegni, azioni e inve-
stimenti [8]. Gli obiettivi principali dei CCCs sono: (a) l’identificazione delle lacune politiche e 
attuative per definire una tabella di marcia verso la transizione; (b) il coordinamento di tutti gli 
stakeholder attivi all’interno della città verso un obiettivo climatico comune; (c) il coordinamento 
delle autorità nazionali e comunitarie per creare le condizioni legali, di governance e finanziarie 
necessarie per raggiungere la neutralità climatica; (d) la creazione di uno sportello unico per rac-
cogliere e gestire trattative e negoziazioni su più livelli e per facilitare le attività dei cittadini per 
la realizzazione della transizione. I CCCs mirano a trasformare le barriere in elementi trainanti 
per il percorso verso la neutralità climatica: promuovono nuove forme di governance inclusive e 
partecipative (invece di pratiche troppo rigide); modelli economici e di finanziamento più circo-
lari e accessibili; nuove strategie di pianificazione urbana integrata (invece dei tradizionali piani 
di stampo settoriale); l’implementazione delle tecnologie digitali e una gestione innovativa dei 
processi [7].
Un prerequisito fondamentale del CCC è il coinvolgimento attivo dei cittadini, che potranno usu-
fruire di nuove piattaforme e avere a disposizione risorse maggiori per partecipare attivamente 
al percorso verso la neutralità climatica della loro città. Infatti, almeno l’1% dei finanziamenti 
concessi dall’UE con l’approvazione del CCC potrà essere dedicato al sostegno dei cittadini e 
delle piattaforme per lo sviluppo e l’attuazione di azioni per il clima.
La città di Bologna si può considerare uno dei primi cantieri delle esperienze partecipative e, ad 
oggi, ha acquisito un’esperienza notevole nell’ambito di processi collaborativi e co-creativi in 
cooperazione con i cittadini e diversi attori locali, grazie alla sinergia tra il Comune e Fondazione 
Innovazione Urbana (FIU), e al supporto dell’Università di Bologna.
FIU è un centro multidisciplinare e laboratorio per la trasformazione delle città. Insieme al Comu-
ne di Bologna, si occupa di numerose iniziative partecipative “legate alla cura del territorio e delle 
comunità sia dal punto di vista materiale che immateriale, alla pianificazione e alla rigenerazione 
urbana, alla sostenibilità ambientale, alle città resilienti, all’economia cittadina, cooperativa, so-
ciale e solidale e all’innovazione tecnologica’’ [9]. In generale, FIU favorisce la collaborazione 
tra amministrazioni locali, università e scuole, imprese, settore terziario e cittadini, e sostiene i 
partenariati locali, la partecipazione civica, la rigenerazione urbana basata sul principio di pros-
simità, agendo su scala nazionale ed europea. Grazie ad una politica di pianificazione innovativa, 
nuovi processi e attività/proposte progettuali, alla scala di quartiere e basate sulla transizione 
ambientale e sulla democrazia culturale, potranno diventare parte delle procedure amministrative 
standard.
Dal 2017, in collaborazione con il Comune di Bologna, FIU coordina i laboratori di quartiere, 
“spazi di confronto e decisione democratici e accessibili a tutti” [10], il cui obiettivo è favorire 
processi di ascolto, dialogo e collaborazione in ogni quartiere per far emergere priorità, bisogni, 
suggerimenti e proposte per immaginare soluzioni condivise. Le autorità amministrative si con-
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frontano con le comunità locali in un percorso articolato in quattro fasi: (1) l’allineamento interno 
dell’Amministrazione, (2) il coinvolgimento di associazioni e realtà civiche attive sul territorio, 
(3) il coinvolgimento dei cittadini e (4) l’esecuzione e il monitoraggio dei progetti [10]. Nel 
2017-2018, circa 7.000 persone hanno partecipato ai Laboratori di quartiere attraverso assemblee 
pubbliche di quartiere e incontri tematici online, che hanno portato 60 progetti al voto nel bilancio 
partecipativo [11]. 
Il 19 dicembre 2022, si è avviato il percorso per la stesura del Climate City Contract della città di 
Bologna, che si concluderà con la firma nell’estate del 2023. Questo documento raccoglierà gli 
impegni, le azioni strategiche e gli investimenti per il raggiungimento della neutralità climatica 
della città entro il 2030 [12] in accordo la Missione dell’Unione Europea “100 Climate-Neutral 
and Smart Cities by 2030” [13].
L’esperienza bolognese costituisce un valido supporto anche nel panorama internazionale. Infatti, 
le iniziative di partecipazione basate sull’approccio del “City as a Commons” (La città come bene 
comune) sperimentato a Bologna a partire dal 2014, sono un contributo determinante nel proget-
to europeo NEB (New European Bauhaus) “Creating Actionable Futures – CrAFt” [14], di cui 
il Dipartimento di Architettura, sotto il coordinamento scientifico della Professoressa Ferrante, 
è partner. In quest’ottica, il concetto di “città come bene comune” e l’esperienza nell’ambito di 
partecipazione e processi partecipativi, co-creazione e “Laboratori di Quartiere” sono parte attiva 
per la definizione dei CCCs in cooperazione con l’obiettivo della Missione UE per “climate-neu-
tral and smart cities”[13].

2. L’approccio del “City as a Commons”

L’approccio del “City as a Commons’’ è legato al concetto di “apertura” di una città come ca-
pacità di “farsi, rifarsi, adattarsi e trasformarsi” in relazione alle esigenze dei suoi abitanti, so-
stenendo le persone e i beni che contribuiscono alla loro crescita e sostentamento [15]. Dalla 
combinazione del concetto di “apertura” (city openess) con quello di limitatezza delle risorse, 
emerge lo stato di vulnerabilità della città nei confronti delle rivalità, in quanto i beni comuni 
possono essere sacrificati per altri beni (ad esempio, un’area verde per la costruzione di nuove 
abitazioni). Per questo motivo, la governance di una città è strettamente correlate alla gestione 
degli “urban commons”, i beni comuni urbani, e al rispetto dei principi di equità e inclusione. 
Il modello delle “Città come bene comune” propone una visione diversa dell’amministrazione, 
basata su pratiche di co-creazione, co-progettazione e co-governo: la “governance collaborativa 
urbana”, in cui lo Stato (l’autorità pubblica) è un facilitatore, uno Stato relazionale, che ridistri-
buisce il suo potere decisionale ai cittadini. Secondo quest’ottica, le amministrazioni comunali 
devono coinvolgere i cittadini e promuovere la collaborazione tra loro e le autorità pubbliche 
per trasmettere l’idea che la città è una risorsa comune di cui tutti devono prendersi cura: “Un 
approccio di governance basato sui beni comuni vede le città come mezzi per la collaborazione 
attraverso accordi formali per l’inclusione sociale ed economica”[15]. L’approccio della “Città 
come bene comune” si basa sui seguenti principi: (i) riprogettazione del Comune/governo della 
città inteso come rete e sistema policentrico in cui l’amministrazione ricopre il ruolo di facili-
tatore dei processi di co-progettazione e i cittadini gestiscono ecosistemi istituzionali di stampo 
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collaborativo; (ii) co-progettazione della città a partire da una responsabilità condivisa tra citta-
dini e autorità comunali attraverso processi decisionali collaborativi, in cui i laboratori urbani 
collaborativi (urban living labs) sono degli spazi di confronto per la co-progettazione dei beni 
comuni e la co-produzione di servizi per la comunità; (iii) ridistribuzione del potere politico se-
condo i concetti di democrazia deliberativa e collaborativa, in cui non ci sono gerarchie di potere, 
ma una rete di attori coinvolti nel co-creare, co-progettare e co-implementare soluzioni negli 
ambiti della pianificazione urbana e della politica pubblica; (iv) inclusione economica e sociale 
nel rispetto dei concetti di equità sociale ed economica, secondo cui le risorse devono essere ade-
guatamente condivise dai cittadini per favorirne la formazione, per creare nuove opportunità di 
lavoro e per fornire servizi ed iniziative mirate a migliorare la vivibilità della città; (v) economie 
collaborative in cui gli utenti sono coinvolti nelle fasi di progettazione e produzione e diventanto 
una vera e propria comunità, superando l’idea di economie condivise [15]. Il protocollo “co-city” 
è stato elaborato per la realizzazione dei principi della “Città come bene comune” (condivisione, 
collaborazione e policentrismo) per mezzo di azioni trasformative in parti di città, che diventano 
dei veri e propri laboratori urbani. Questo protocollo è frutto della prima esperienza condotta in 
diverse città italiane (Bologna, Mantova, Battipaglia, Reggio Emilia e Roma), sotto il coordina-
mento scientifico del Prof. Christian Iaione, co-fondatore nel 2011 con Sheila Foster di “LabGov 
– the LABoratory for the GOVernance of the City as a Commons”, un network internazionale 
il cui interesse principale è lo studio di modelli di governance urbana collaborativa [16]. Ad 
oggi, il protocollo è stato ed è stato applicato a 187 città in tutto il mondo, che corrispondono a 
più di 500 casi di studio. Il protollo è articolato in sei fasi: (1) confronto informale per identifi-
care i beni comuni e attivare il dialogo tra cittadini e utenti più esperti; (2) mappatura dei beni 
comuni, identificati nella fase precedente, con strumenti digitali o analogici, per visualizzarli, 
comprenderli e diffonderne la conoscenza al resto della comunità; (3) applicazione pratica, os-
sia una fase sperimentale per la creazione di reti collaborative tra municipalità e altri attori; (4) 
prototipazione, co-progettazione di una proposta da parte dei cittadini e partecipanti coinvolti 
con il supporto di esperti; (5) verifica, applicazione al contesto reale del prototipo elaborato nella 
fase precedente e monitoraggio con strumenti di analisi qualitativa e quantitativa per valutarne la 
coerenza rispetto agli obiettivi e presupposti iniziali; e (6) modellazione, la fase finale che consi-
ste nell’analizzare i risultati delle fasi precedenti in relazione alle norme vigenti per facilitare il 
processo di inclusione di pratiche partecipative nel sistema di governance della città [17] (Fig. 1). 
Bologna si può considerare un esempio importante di applicazione dell’approccio del “City as 
a Commons” e di “città collaborativa” che ha utilizzato, e utilizza tuttora, il linguaggio dei beni 
comuni. Le esperienze passate, e attualmente in corso, offrono una lezione innovativa in termini 
di governance, collaborazione e cura dei beni comuni, e sono parte di un processo che non si è 
concluso, ma è in continua evoluzione. 

3. Strumenti e processi partecipativi: l’esperienza bolognese

A partire dal 2011, la città di Bologna ha iniziato un percorso incentrato sullo sviluppo e attuazio-
ne di politiche mirate per affrontare aspetti sociali, economici e politici secondo l’approccio del 
“City as a Commons” e la governance collaborativa urbana [18]. Tra le esperienze più significa-
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tive è opportuno ricordare (in ordine cronologico): il progetto “CO-Bologna”, il “Regolamento 
sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni 
urbani”, la politica comunale “Collaborare è Bologna”, la definizione e pubblicazione dei Patti di 
collaborazione, il progetto europeo Horizon 2020 “ROCK – Regeneration and Optimisation of 
Cultural heritage in creative and Knowledge cities” e l’identificazione di alcuni strumenti inno-
vativi, tra cui l’urbanistica tattica.
Il progetto “CO-Bologna”, realizzato a Bologna nel 2014-2016, costituisce una delle applicazioni 
più efficaci del protocollo “co-city”: ha promosso nuove relazioni tra i cittadini e le amministra-
zioni locali e ha guidato la pubblicazione del primo regolamento per la cura e la rigenerazione dei 
beni comuni urbani. CO-Bologna [19] è un patto di collaborazione tra il Comune di Bologna e la 
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, con il coordinamento scientifico del Prof. Christian 
Iaione, co-fondatore di LabGov [16]. Nello specifico, questo progetto ha individuato dei cantieri 
sperimentali all’interno della città (Bolognina, Pilastro e Piazza dei Colori), per i quali sono stati 
elaborati percorsi di collaborazione ad hoc per rispondere ad esigenze e bisogni specifici, dettati 
dalle diverse peculiarità delle aree scelte: vivere insieme, fare insieme e crescere insieme [20]. 
In questi tre laboratori, funzionari locali, Organizzazioni Non Governative (ONG) e abitanti del 
quartiere hanno collaborato per sviluppare programmi di co-progettazione per l’identificazione e 
la rigenerazione di tre tipi di beni comuni urbani (edifici comunali, beni culturali, aree verdi urba-
ne). Queste prime sperimentazioni avevano l’obiettivo di individuare eventuali ostacoli ammini-
strativi e procedurali alla realizzazione di iniziative pubblico-comunitarie tra cittadini e Pubblica 
Amministrazione (PA) [18].
Grazie all’esperienza del progetto CO-Bologna, è stato elaborato e pubblicato il primo “Rego-
lamento sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura e la rigenerazione dei 

Fig. 1. Sulla sinistra: The CO-CITY Protocol, six phases. Sulla destra: City as a Commons, Five Design prin-
ciples © Autori https://labgov.georgetown.edu/co-city_methodology/
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beni comuni urbani”(in vigore dal 16 giugno 2014, odg. N. 172, P.G. n. 45010/2014, modificato 
dall’odg. N. 223, P.G. n. 9961/2018, in vigore dal 07/04/2018) [21], che identifica i beni comuni 
urbani per la cura e la rigenerazione prevalentemente come spazi pubblici, edifici e infrastrutture 
abbandonati e aree verdi urbane. Nello specifico, il Regolamento definisce i beni comuni urbani 
come “i beni materiali, immateriali e digitali che i cittadini e l’Amministrazione comunale, at-
traverso procedure partecipative e deliberative, riconoscono come funzionali al benessere indi-
viduale e collettivo, attivandosi di conseguenza nei loro confronti, ai sensi dell’art. 118, par. 4, 
della Costituzione italiana, per condividere con l’Amministrazione la responsabilità della loro 
cura o rigenerazione, per migliorarne la fruizione collettiva.” [20]. Il documento, pubblicato nel 
2014, si articola in nove titoli che comprendono: disposizioni generali; disposizioni di carattere 
procedurale; interventi di cura e rigenerazione di spazi pubblici; interventi di cura e rigenerazio-
ne di edifici; formazione; forme di sostegno; comunicazione, trasparenza e valutazione; respon-
sabilità e vigilanza; e disposizioni finali e transitorie [21]. Il Regolamento individua nei patti 
di cooperazione lo strumento giuridico per la creazione di partenariati pubblico-comunitari tra 
cittadini/abitanti del luogo, funzionari locali/Pubbliche Amministrazioni (PA), ONG e imprese 
locali [18].
“Collaborare è Bologna” [22] è una politica comunale, proposta dal Comune di Bologna e da FIU 
nel maggio 2014, dopo la pubblicazione e l’adozione del sopracitato Regolamento, per favorire la 
collaborazione civica tra i cittadini e la PA e creare una comunità cittadina attraverso l’adozione 
di patti di collaborazione; la promozione e realizzazione di progetti diffusi sul territorio, incontri 
pubblici e percorsi di collaborazione nei quartieri, mostre e feste di collaborazione civica; e l’uti-
lizzo di una piattaforma digitale, “Partecipa” [23], in cui è possibile partecipare a processi di col-
laborazione, votare e fare nuove proposte. Questa strategia si fonda sui tre principi fondamentali 
individuati nei cantieri sperimentali di CO-Bologna: fare insieme (curare e rigenerare gli spazi 
pubblici e aperti, rispettare e proteggere l’ambiente, favorire la creazione di spazi sotterranei per 
la raccolta differenziata dei rifiuti); vivere insieme (promuovere la mobilità sostenibile e le inizia-
tive culturali); crescere insieme (trasformare gli spazi pubblici rigenerati in spazi collaborativi per 
favorire il progresso economico e rafforzare il rapporto tra città e università grazie alla raccolta 
di informazioni e dati digitali). Anche questa iniziativa si è basata sulla visione de “la città come 
bene comune”, in cui la comunità (cittadini e PA) collaborano tramite processi di co-progetta-
zione che coinvolgono attivamente innovatori sociali, organizzazioni, appaltatori e strutture per 
l’apprendimento. In questo modo, gli abitanti si riconoscono nello spazio pubblico urbano e sono 
in grado di rimodellarlo divenendo attori significativi nei processi di cambiamento dello spazio 
urbano contemporaneo e affrontando sfide politiche, economiche, sociali e ambientali con nuove 
forme di partecipazione e inclusione.
Uno strumento importante in termini di governance collaborativa in ambito urbano, individuato 
dal Regolamento come strumento valido ai fini legali per finalizzare le collaborazioni tra enti 
pubblici e comunità (cittadini), è rappresentato dai Patti di collaborazione. Nel periodo 2014-
2016 sono state sviluppate 261 proposte e sono stati firmati 245 patti di collaborazione su tutto il 
territorio comunale, afferenti a diversi ambiti, ad esempio, la manutenzione di aree verdi, spazi 
pubblici e scuole; interventi per migliorare piste ciclabili, strade e piazze; interventi per l’elimi-
nazione delle barriere architettoniche, il recupero e la gestione di edifici abbandonati [24]. Dal 
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2016 sono stati firmati oltre 800 patti di collaborazione, i cui dati sono liberamente accessibili e 
consultabili per ulteriori analisi all’interno della banca dati del Comune di Bologna [25]. I patti 
di collaborazione sono documenti brevi, che vengono firmati dal rappresentante dell’associazio-
ne/società e dal direttore del quartiere, con una struttura simile: titolo con il nome del Patto di 
collaborazione e dei soggetti coinvolti; obiettivi e azioni di cura condivisa (oggetto della pro-
posta); modalità di collaborazione; dati anagrafici; rendicontazione, valutazione e supervisione; 
forme di sostegno; durata, sospensione e revoca; responsabilità. La prima esperienza dei Patti di 
collaborazione (2014-2016) ha evidenziato l’importanza di creare una rete di stakeholder e attori 
economici in grado di fornire un sostegno finanziario significativo, agendo a livello di quartiere 
e di intera città. Le numerose iniziative locali di piccole dimensioni con risultati positivi sono 
valide applicazioni di un modello che può essere potenzialmente esteso a livello di quartiere e 
di città.
Dal 2017, ha preso avvio il progetto europeo “ROCK – Regeneration and Optimization of Cultu-
ral heritage in creative and Knowledge cities” [26], che propone una strategia di rigenerazione di 
alcuni spazi urbani, attraverso nuove pratiche sostenibili che si rivolgono ad aspetti ambientali, 
sociali ed economici, con particolare attenzione al tema della valorizzazione del patrimonio cul-
turale. In particolare, prevede la trasformazione di Piazza Rossini, collocata all’interno della zona 
universitaria nei pressi di Via Zamboni, da parcheggio a piazza verde, con sedute per i cittadini. 
I vari gruppi di abitanti sono investiti di un ruolo attivo nel processo decisionale e sono in grado 
di influenzare l’opinione pubblica con le loro proposte. Il progetto mostra come i centri storici 
delle città europee possano essere considerati laboratori viventi e sperimentali in cui testare nuovi 
modelli di rigenerazione urbana guidati dal patrimonio culturale (tangibile e intangibile) e dove 
si possano attivare meccanismi di finanziamento innovativi e non convenzionali in un’ottica di 
economia circolare.
Infine, un altro valido strumento che ha riscontrato diverse applicazioni rilevanti sul territorio 
bolognese, è l’urbanistica tattica [27], che rappresenta un approccio alla trasformazione urbana 
in grado di cambiare rapidamente la funzione e l’utilizzo di uno spazio con elementi temporanei 
e poco costosi. Si basa su azioni temporanee e reversibili (strisce colorate, arredi urbani originali, 
fioriere o giochi dipinti a terra), delle quali viene analizzata l’efficacia per arrivare alla definizione 
di un progetto finale “adattivo” a partire dalle reazioni dei fruitori dello spazio urbano trasformato. 
Il processo di trasformazione inizia con l’osservazione dell’area e l’elaborazione di una proposta 
sperimentale d’intervento, prosegue con l’attuazione dell’intervento temporaneo, accompagnato 
da attività informative e di coinvolgimento degli utenti, infine si conclude con un’ultima fase di 
monitoraggio per la definizione e la realizzazione del progetto finale. Le operazioni di osserva-
zione e monitoraggio, prima e dopo l’intervento temporaneo, sono caratterizzate dall’utilizzo di 
strumenti specifici, come questionari, interviste e riprese video per analizzare i flussi, raccogliere 
osservazioni sul campo con focus group tra gli attori attivi nell’area (Fig. 2). 
L’obiettivo di tali azioni di trasformazione reversibile è quello di avvicinare il progetto definitivo 
alle reali esigenze degli abitanti, che in tal modo hanno già avuto occasione di sperimentare lo 
spazio attraverso una trasformazione temporanea con l’opportunità di suggerire eventuali mi-
glioramenti, in un processo di dialogo e ascolto. In questo senso, due esempi importanti di appli-
cazione di tale principio sono la pedonalizzazione di Via Milano e la realizzazione di un cortile 
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scolastico in Via Procaccini. Entrambi gli interventi comportano la trasformazione verso una 
“città aperta” a tutti cittadini in grado di affrontare sfide sociali ed economiche negli spazi urbani 
contemporanei. 
L’intervento, realizzato nell’autunno 2021 in Via Milano nel quartiere Savena di Bologna, è un 
esempio di utilizzo sperimentale dello spazio urbano, caratterizzato dalla proposta di nuove confi-
gurazioni e modalità d’uso dello spazio pubblico. Il progetto è correlato al Piano per la Pedonalità 
Emergenziale e propone la pedonalizzazione di Via Milano attraverso un’azione di urbanistica 
tattica. L’iniziativa è stata promossa da FIU, in collaborazione con il Comune di Bologna, gra-
zie al supporto di Granarolo S.p.a. che ha finanziato l’iniziativa e al confronto con la “Consulta 
Cinnica, Libera consulta per una città amica dell’infanzia”, una una rete di genitori, cittadini e 
associazioni per la promozione di progetti e idee per una città amica dell’infanzia. Nello specifico 
tale rete si è occupata di creare una città “più verde, più libera dalle auto, con più fontane, con più 
spazi liberi dove bambini e ragazzi possano sostare, giocare, fare attività fisica, passare tempo in 
autonomia. Una città dove i bambini siano liberi di muoversi è una città più sicura e più bella per 
tutti” [28, 29] (Fig. 3).
Nello specifico, l’area è costituita da un tratto lungo 80 metri in una strada carrabile (all’incrocio 
tra Via Milano e Via Corrado Mazzoni), ed è caratterizzata dalla presenza di numerosi edifici 
residenziali, dove il traffico è composto principalmente da pedoni, biciclette, scooter e sedie a ro-
telle. Lungo il tratto pedonalizzato, da un lato c’è un marciapiede, mentre l’altro lato della strada 
è delimitato da un’area verde. Ai confini del tratto stradale, un sistema di delimitazione dell’area 

Fig. 2. Schema con le fasi dell’urbanistica tattica © 2022, FIU, https://fondazioneinnovazioneurbana.it/ima-
ges/RINNOVARE_CANTIERI/EN_ViaProcaccini_Observation_and_monitoring_of_the_new_school_squa-
re.pdf 
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pedonale (dissuasori) consente il passaggio di pedoni e veicoli leggeri, bloccando l’accesso ai 
veicoli motorizzati. Il progetto ha previsto la sistemazione di alcune zone con vernici colorate 
a terra l’installazione di elementi d’arredo, tra cui: giochi disegnati a terra con lettere e numeri 
per i bambini, elementi sensoriali per i più piccoli, un’area attrezzata a giardino didattico com-
posta da vasche e piattaforme in legno, panchine disposte a cerchio per l’aggregazione, un tavolo 
multisport, un tavolo da picnic inclusivo, sedute in legno, panchine in acciaio (tipo “funbank”) e 
un’altra area con piattaforme e vasche per la vegetazione per la libera aggregazione delle persone 
o per l’organizzazione di piccoli eventi.
Un altro intervento di urbanistica tattica riguarda la realizzazione della prima piazza scola-
stica di Bologna in Via Procaccini, ossia un nuovo spazio pedonale temporaneo, grazie alla 
collaborazione tra il Comune di Bologna, il Quartiere Navile e FIU, nell’ambito del progetto 
europeo EX-TRA “Experimenting with city streets to TRAnsform urban mobility” [30], in 
collaborazione con il Politecnico di Milano. L’obiettivo dell’intervento era trasformare uno 
slargo stradale in un nuovo spazio pedonale temporaneo per garantire maggiore autonomia 
e sicurezza nel percorso casa- scuola e creare nuovi spazi dedicati all’incontro e all’attesa: 
uno spazio alternativo di vita sociale in città [31] (Fig. 4). La proposta di trasformazione di 
Via Procaccini per la realizzazione di una “piazza scolastica” prevede la creazione di uno 
spazio pedonale di circa 300 mq dedicato agli studenti delle scuole Testoni-Fioravanti in atte-
sa di entrare o uscire da scuola e altri fruitori, come proposta per risolvere la sovrapposizione 
tra pedoni e traffico nell’area di progetto. Uno degli elementi che hanno reso unico il progetto 
architettonico e gli hanno conferito un valore aggiunto è stato il coinvolgimento degli studenti 

Fig. 3. Foto aerea dell’area urbana trasformata © 2022, Margherita Caprilli, FIU, https://www.fondazionein-
novazioneurbana.it/images/RINNOVARE_CANTIERI/VIAMILANO_REPORT_POST_INTERVENTO.pdf
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delle scuole medie. Grazie ad attività di co-progettazione, guidate e facilitate da FIU, con la 
partecipazione di alcune classi dell’ultimo anno, sono stati definiti alcuni elementi dell’allesti-
mento sperimentale: le scritte e i giochi a terra. Infatti, il progetto ha previsto la realizzazione 
di elementi di segnaletica orizzontale (giochi con disegni e scritte), l’installazione di panchine 
a semicerchio, panchine tubolari, sfere e semisfere in cemento, vasche in legno contenenti 
piante officinali e ornamentali. I colori, i materiali e le composizioni utilizzate sono stati scelti 
per stimolare la curiosità l’immaginazione verso nuovi usi dello spazio, partecipando così al 
processo di trasformazione.
Le esperienze bolognesi offrono numerosi spunti per formulare riflessioni e identificare nuove 
strategie mirate a promuovere l’inclusione e la partecipazione dei cittadini all’interno di un pro-
cesso co-creativo in sinergia con la PA e altri attori locali per la transizione verso la neutralità 
climatica. La realizzazione dell’idea di “città collaborativa”, secondo l’approccio del “City as a 
Commons”, ha mostrato criticità e potenzialità che sono un valido supporto per l’implementazio-
ne dei CCCs: i processi collaborativi bolognesi hanno prodotto azioni concrete in contesti mirati 
con ripercussioni significative su piccola scala. Tuttavia, questi processi possono essere imple-
mentati a livello di quartiere e di città grazie alla creazione di una rete di stakeholder solida e ben 
strutturata in grado di accompagnare trasformazioni urbane più complesse ai fini del raggiungi-
mento degli obiettivi fissati dal Green Deal europeo per la neutralità climatica delle città mediante 
l’applicazione dei CCCs. In questo senso, i patti di collaborazione rappresentano lo strumento in 
grado di legittimare l’impegno dei cittadini per generare una trasformazione: non è più solo una 
proposta, ma un insieme di azioni tangibili.

Fig. 4. Foto aerea dell’area urbana trasformata in Via Procaccini © 2022, Margherita Caprilli, FIU, https://fon-
dazioneinnovazioneurbana.it/images/RINNOVARE_CANTIERI/EN_ViaProcaccini_Observation_and_moni-
toring_of_the_new_school_square.pdf
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4. Analisi dei processi partecipativi nella transizione verso la neutralità climatica in relazione 
al modello dI impatto NEB

Una selezione di progetti partecipativi (Tab. 1), già conclusi o in corso in differenti contesti euro-
pei, realizzata grazie al supporto di alcuni partner coinvolti nel progetto “CrAFt”, in aggiunta ad 
alcuni casi bolognesi, già citati, è stata analizzata con l’obiettivo di stimare in via qualitativa la 
rilevanza dei processi partecipativi nel processo di transizione verso la neutralità climatica delle 
città secondo i valori del (i) NEB e in relazione al (ii) modello d’impatto elaborato nel progetto 
europeo “CrAFt” (CrAFt Impact Model). (i) La prima parte dell’analisi è volta all’identificazione 
degli aspetti rilevanti in ciascun progetto secondo i tre valori NEB: “sustainable beautiful toge-
ther”, (ossia come sono state realizzate azioni “sostenibili belle inclusive”) per leggere critica-
mente queste esperienze, evidenziando elementi positivi e negativi per il futuro. (ii) La seconda 
parte dell’analisi, è incentrata sulla valutazione dei progetti secondo le categorie d’impatto propo-
ste dal CrAFt Impact Model, parzialmente riadattate al fine di esplicitare il contributo in termini 

Fig. 5. Confronto tra le categorie e gli indicatori del modello d’impatto NEB (CrAFt Impact Model) e i cluster 
e gli indicatori, nell’ambito del progetto CrAFt, utilizzati per analizzare i progetti selezionati © 2023, Autori.
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di governance collaborativa e partecipazione sulla totalità degli impatti per la realizzazione della 
transizione delle città verso la neutralità climatica (Fig. 5).
Il CrAFt Impact Model propone di supportare le città nell’integrazione dei valori NEB, in accordo 
con la “Missione Europea sulle Città Climatiche e Intelligenti” [7] e la piattaforma “NetZero-
Cities” [8] per l’implementazione dei CCCs. Questo modello è stato sviluppato a partire dalle 
ricerche condotte da Han Vandevyvere nel 2010 con l’obiettivo di valutare la sostenibilità alla 
scala di quartiere con un indice sintetico a partire da un insieme di parametri e categorie afferenti 
agli aspetti socio-culturali, di processo, ambientali ed economici [32]. Nello specifico, il CrAFt 
Impact Model (CrAFt IM) si compone delle seguenti categorie, per cui sono stati identificati de-
gli indicatori specifici: technical-environmental performance; healthy environment – (physical) 
quality of life; quality of life – social performance; governance e economic performance. Il mo-
dello proposto è ben allineato con l’approccio del “City as a Commons” pur rivolgendosi anche 
ad aspetti più tecnici (afferenti alla sfera ambientale ed economica), ma necessari nel processo di 
transizione. In questa ricerca, alcune categorie del modello sono state adattate per favorire l’ana-
lisi in relazione ai NEB values e al “City as a Commons” approach (Fig. 5).
In particolare, gli aspetti ambientali comprendono le prestazioni ambientali e gli aspetti riguar-
danti la qualità della vita dal punto di vista fisico all’interno dello stesso cluster, che si rivolge 
a questioni legate all’energia, ai materiali, all’uso del territorio, alle emissioni, al comfort in re-
lazione all’isola di calore, alla resilienza in termini di infrastrutture urbane verdi e nature-based 
solutions per sottolineare l’importanza dell’integrazione di soluzioni mirate alla cura e alla rige-
nerazione delle aree verdi urbane nei patti/progetti collaborativi.
Gli aspetti sociali, socio-culturali e di processo sono elementi fondativi dell’approccio del “City 
as a Commons”. Tra questi sono annoverati gli aspetti artistico-culturali, correlati ai valori NEB 
dell’estetica e dell’inclusione, che sono stati esplicitati in un nuovo sub-cluster per enfatizzare 
il ruolo chiave delle iniziative culturali e della creatività urbana per l’inclusione sociale. Inoltre, 
l’indicatore della “qualità dello spazio urbano” è stato incluso negli aspetti artistico-culturali per 
evidenziarne il legame con il paesaggio, la qualità architettonica e la cultura dei luoghi.
Gli aspetti sociali enfatizzano l’importanza dell’integrazione e dell’inclusione sociale, dell’in-
tegrazione tra spazio pubblico e privato, e dell’accessibilità come assenza di barriere: elementi 
rappresentativi del principio di equità sociale ed economica secondo l’approccio del “City as a 
Commons” e l’idea di città come risorsa di cui tutti dovremmo prenderci cura.
Negli aspetti di processo/processuali, i concetti di scalabilità e iterabilità dei processi evidenziano la 
necessità di scalare i progetti a livello di quartiere per arrivare ad applicazioni su larga scala, nella città.
La selezione di progetti bolognesi ed europei (raccolti nella Tab. 1) è stata analizzata in via quali-
tativa in relazione ai cluster sopra citati e descritti con l’obiettivo di definire una base conoscitiva 
comune e condivisa che può essere utilizzata per ricerche future, senza nessuna pretesa di fornire 
una base statistica.
In particolare, per ciascuno dei progetti selezionati sono stati identificati degli ambiti di implementa-
zione, espressi come indicatori, all’interno delle differenti categorie d’impatto (environmental aspects 
– quality of life and health; social aspects + cultural-artistic aspects; process aspects; economic 
aspects), e grazie all’utilizzo di una scala di valutazione di stampo qualitativo (likert-type scale), sono 
stati attributi differenti livelli di implementazione ad ogni categoria d’impatto nei vari progetti. Il pun-
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N. Nome progetto Luogo Periodo

1 Circular Buiksloterham Amsterdam 2006 – 2015 

2 De Ceuvel Amsterdam 2010 – 2014 

3 IDOLS – Increasing Demand by Offering LearningS The Netherlands 2019 – 2020 

4 Build the City; How people are changing their cities Amsterdam 2016

5
Cultural and Creative Cities and Spaces (CCSC) – a 
policy project co-funded by the Creative Europe Pro-
gramme of the European Union

7- Urban Labs  
in different cities 
(EU)

2018 – 2021

6 Agents of Transformation (AOT) – A student-driven 
platform for systemic change through art and design Online 2021 –  

(in corso)

7 Office for Para-Pedagogical Activities, division  
of the Danube Transformation Agency for Agency

Novi Sad (Ser-
bia) and Vienna  
(Austria)

2021 –  
(in corso)

8 FAST 45 –Futures Art School Trends 2045  
(Erasmus+ Knowledge Alliance)

Online & project 
partner cities 2021 – 2023

9 “Grätzloase – wir verwandeln den Freiraum!”  
(Grätzloase – we transform the open space!) Vienna 2016 – (in 

corso)

10 Healthy Streets for London Prioritizing walking,  
cycling and public transport to create a healthy city London 2014 – 2017

11 Nordic Urban Lab 2020, art and performance in public 
space-Studio Athens

Copenhagen 
(DK) and Athens 
(GR)

2020 – (in 
corso)

12 Political Poetic (Politico Poetico) – “Così sarà!  
La città che vogliamo” [This is how it will be! Our ideal city] Bologna 2020 –2021

13
ROCK– Regeneration and Optimization of Cultural 
heritage in creative and Knowledge cities (EU H2020 
Programme – G.A. no. 730280)

Bologna 2017 –2020

14 “Co-Bologna” (rete internazionale “LabGov”) Bologna 2014 –2016

15 “Collaborare è Bologna” Bologna 2014 –2016

16 “Via Milano Pedonale” (Bologna) Bologna 2021 – 2023

17 “Piazza Scolastica on via Procaccini’’ (Bologna) Bologna 2022 – 2023

Tab. 1. Selezione di progetti bolognesi ed europei, realizzata in collaborazione con alcuni partner del progetto 
“CrAFt”.
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teggio, variabile da 1 a 5, è stato assegnato in base al numero di ambiti d’impatto trattati ed applicati 
da ogni caso di studio analizzato: 1: not implemented, se il progetto non ha promosso azioni inerenti a 
quella categoria d’impatto, ossia non è si è rivolto a nessun ambito/indicatore; 2: slightly implemented, 
se il progetto ha promosso marginalmente azioni inerenti a quella categoria d’impatto, ossia si è rivolto 
a pochi ambiti/indicatori (in numero inferiore al 50% degli ambiti/indicatori afferenti a quella catego-
ria); 3: partially implemented, se il progetto ha promosso in maniera parziale azioni inerenti a quella 
categoria d’impatto, ossia si è rivolto alla metà degli ambiti/indicatori (in numero pari al 50% degli 
ambiti/indicatori afferenti a quella categoria); 4: well-implemented, se il progetto ha promosso azioni 
inerenti a quella categoria d’impatto, ossia si è rivolto a buona parte degli ambiti/indicatori (in numero 
maggiore al 50% degli ambiti/indicatori afferenti a quella categoria); 5: completely/fully implemented, 
se il progetto ha promosso la totalità di azioni inerenti a quella categoria d’impatto, ossia si è rivolto 
tutti gli ambiti/indicatori (in numero pari al 100% degli ambiti/indicatori afferenti a quella categoria). 
Le analisi condotte su un campione ridotto hanno permesso di evidenziare quali sono gli indicatori/
ambiti d’implementazione maggiormente interessati da ogni azione progettuale e mettere in luce 
criticità, potenzialità e possibili miglioramenti a partire da sperimentazioni reali. Nello specifico, è 
emerso che la totalità dei progetti selezionati si rivolge all’implementazione di azioni appartenenti 
agli aspetti sociali, culturali e di processo con grande interesse per la socialità, accessibilità ed inclu-
sione, partecipazione e co-creazione, e sostenibilità culturale. Infatti, i processi partecipativi prendo-
no avvio dal desiderio dei cittadini e della PA di superare una struttura che è spesso troppo gerarchica. 
La cultura si è rivelata un valido contributo per coinvolgere ed ispirare i cittadini, sfidare stereotipi 
e luoghi comuni, favorire la rivitalizzazione sociale dei beni comuni e realizzare un futuro più equo 
e sostenibile. Dal punto di vista della governance, nuove forme di cooperazione come partnenaria-
ti pubblico-civili si ritengono fondamentali per attuare processi di co-progettazione e co-gestione 
delle risorse.

Fig. 6. Griglia per l’identificazione di diversi livelli d’implementazione delle categorie d’impatto © 2023, Autori.
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Da questa prima selezione, effettuata sulla base dei valori NEB di sostenibilità, bellezza e inclu-
sione, è emerso che pochi progetti si rivolgono all’implementazione di azioni che comprendono 
anche aspetti economici e tecnico-ambientali (al di là di alcune soluzioni circolari e resilienti, 
come infrastrutture verdi e nature-based solutions), che sono alla base del modello così come lo 
sono tutti gli altri, e sono fondamentali per promuovere cambiamenti strutturali nelle città e per 
assicurare la sostenibilità dei progetti nel tempo.

5. Conclusioni

A partire dai casi di studio bolognesi e dall’analisi di una selezione di progetti europei, nell’ambito 
del progetto “CrAFt”, è stato possibile ampliare lo sguardo ad esperienze partecipative di valore nel 
panorama internazionale ed individuare, grazie ad una lettura critica e ad alcune analisi di stampo 
qualitativo, punti di forza e debolezze da prendere in considerazione per l’elaborazione dei CCCs, 
per sostenere l’applicazione del modello d’impatto elaborato nell’ambito del progetto “CrAFt”, 
supportato dall’approccio del “City as a Commons”, nel percorso per il raggiungimento della neu-
tralità climatica e degli obiettivi di decarbonizzazione delle città nel rispetto dei valori NEB. 
Ai fini dell’effettiva applicabilità e replicabilità dell’approccio del “City as a Commons”, si ritiene 
necessaria la definizione di un protocollo di implementazione che sia in grado di guidare tutti gli 
stakeholder e gli attori coinvolti nel processo di trasformazione urbana verso l’obiettivo comune 
dell’adozione dei CCCs e della neutralità climatica nel rispetto dei valori NEB. Queste linee guida, 
basate sul protocollo “co-city”, già testato in numerose città in tutto il mondo dopo la prima imple-
mentazione nel contesto bolognese, si focalizzano su: (i) l’identificazione dei beni comuni e degli 
elementi urbani rilevanti nel processo di transizione verso la neutralità climatica; (ii) la definizione 
di processi partecipativi caratterizzati da momenti d’incontro programmati con esperti, tecnici co-
munali e professionisti in grado di supportare lo sviluppo di proposte effettivamente percorribili; 
(iii) la creazione di una rete di stakeholder gestita a livello municipale e distribuita a livello di quar-
tiere in modo da avere una visione di controllo generale e da poter comunicare con livelli di applica-
zione superiori (anche come unione di più città); (iv) la proposta di diversi tipi di accordi in relazione 
alla complessità dell’intervento, cercando di favorire interventi di alto impatto trasformativo con 
stakeholder multipli; (v) l’inclusione di strumenti e opportunità di finanziamento supportate da un 
modello economico-finanziario per valutare la sostenibilità del progetto nel tempo; (vi) la definizio-
ne di una lista condivisa di tipologie di intervento riferite alle stesse categorie del modello d’impatto 
di “CrAFt” per identificare il livello minimo di implementazione necessario per il raggiungimento 
della neutralità climatica, in relazione alle specificità locali e alla tipologia di intervento stessa; (vii) 
la definizione di un modello per il monitoraggio e la valutazione dei progetti, supportato da un co-
mitato di valutazione, nella fasi preliminari e d’implementazione dei progetti, per assicurare varietà 
e coerenza tra le diverse proposte, evitando la presenza di elementi ridondanti.
Dalla lettura di queste esperienze e dal mutuo raffronto tra le diverse realtà culturali ed urbane 
delle città coinvolte nel progetto, è emerso che i processi partecipativi e l’approccio del “city as 
a commons” rappresentano un valido contributo per l’identificazione e l’implementazione di un 
insieme di strategie/azioni progettuali in grado di favorire l’integrazione dei NEB values (inclu-
sione, sostenibilità e bellezza) nel percorso di transizione verso la neutralità climatica, grazie 
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anche alla stesura e adozione dei Climate City Contracts CCCs. Sviluppi futuri della ricerca sono 
rivolti all’applicazione del CrAFt Impact Model in alcune città italiane per supportare interventi 
e orientare la scelta di politiche urbane mirate per realizzare un futuro sostenibile, inclusivo e 
“bello” grazie al supporto di indicatori specifici.
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